
Il LA RIFORMA SOCIALE

un articolo interessante dimostra come la nuova macchina non abbia 
nociuto ed anzi abbia giovato assai all’Italia.

Tutti sanno che importanza abbia la questione ferroviaria e come 
siano vive le domande di riduzione dei dazi sullo zucchero e sul 
vino. Siccome i fatti valgono assai piu delle chiacchiere, noi ab­
biamo creduto di presentare ai lettori negli studi di Gaston lèse 
e P. Charton i risultati ultimi della nazionalizzazione delle fer­
rovie in Svizzera e della riforma delle imposte sulle bevande e 
degli zuccheri in Francia.

In  queste esperienze molto v’è da imparare anche per noi.
Nel fascicolo venturo pubblicheremo il seguito dell’articolo dello 

Schiari sulle ultime Elezioni politiche in Italia. Sarà corredato di 
molti diagrammi e sarà il primo resoconto statistico ampio dei ca­
ratteri di queste elezioni.
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La Tribuna di Roma, il In agosto 1903, dedica l'articolo di fondo a questo volume 

« ... Iu un tempo in cni molti e'.illùdono di ayer trovato lo specifico perla.malattia 
del- caro dei fitti, o nella municipalizzazione delle case o nella cooperazione o bella 
filantropia, è bene ohe veuga un libro a dire quant^ sono le vie diverse che gli 
uomini eegnono per andare alla conquista del benessere sociale.

u L’ing. Amoroso non ha voluto indirizzare il suo libro soltanto agli ingegneri ed 
ai costruttori , ma a tutta quella più grande massa di persone che dei problemi 
sociali s'interessa e discùte. Costoro troveranno nel libro dell'Amòruso, non delle di­


